
 

Dal RADIOGIORNALE numero 209  

diretto da Paolo Mattioli  I0PMW: 

 

UNA MEDIA DI CIRCA 39 PONTI PER REGIONE

UN RECORD MONDIALE DA GUINNESS DEI 
PRIMATI!

  

Il Ministero dello Sviluppo Economico Comunicazioni, Direzione Generale per i 
Servizi di Comunicazione Elettronica e di Radiodiffusione, di fronte ad una così 
esagerata proliferazione di questi impianti radioamatoriali, corre ai ripari bloccando 
(per la seconda volta!!!) tutte le autorizzazioni in itinere allo scopo di riportare su un 
piano di “normalità” lo spropositato numero di ponti, spesso inutili perché hanno 
coperture uguali ad altri ponti, ma con differente frequenza, praticamente usati da 
pochi intimi. Ponti che possiamo ormai definire da collezione, fiore all’occhiello 
degli installatori! Per tutti questi motivi verrà fatto anche un censimento generale 
delle installazioni di ripetitori e affini, censimento oggi esistente solo in ambito 
locale, considerando anche il gran numero di Associazioni e di privati radioamatori 
interessati. 

  

NEL FRATTEMPO SONO CIRCOLATE VOCI E “SPERANZE” TRA GLI INTERESSATI, 
SECONDO LE QUALI A CAUSA DEI COMBIAMENTI DIRIGENZIALI OPERATI, LE 
DECISIONI CIRCA IL BLOCCO DEL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER NUOVI 
PONTI E PER L’EMANAZIONE DI NUOVE NORMATIVE, POTREBBERO ESSERE 
ABBROGATE. DA INFORMAZIONI ASSUNTE, CONSIDERATO CHE GLI 
AVVICENDAMENTI SONO AVVENUTI NELL’AMBITO DEL GOVERNO IN CARICA, 
NON SONO IL FRUTTO DI UN CAMBIAMENTO POLITICO E LA CIRCOLARE NON E’ 
UN ATTO PERSONALE DEL DIRETTORE GENERALE, MA UN PROVVEDIMENTO 
DEL MINISTERO, E’ DA RITENERE CHE  IL BLOCCO AL RILASCIO DI NUOVE 
AUTORIZZAZIONI DOVREBBE VENIR MANTENUTO DAL NUOVO STAFF 
MINISTERIALE APPENA NOMINATO, COSI’  COME IL PROGETTO PREDISPOSTO DI 
NUOVE NORMATIVE. TUTTO QUESTO PERCHE’ NON SI TRATTA DI DECISIONI 
FRUTTO DI CONTRAPPOSIZIONI POLITICHE, MA DEL LAVORO DI ELABORAZIONE 
PROGETTUALE DEGLI UFFICI MINISTERIALI. 

 

 



 

NOI RITENIAMO CHE I PROBLEMI CHE HANNO I RADIOAMATORI SIANO PERO’ 
BEN ALTRI, NON QUELLI DEI PONTI. BASTA LEGGERE QUI SOTTO PER 
RENDERSENE CONTO. L’ASSENZA DI INIZIATIVA E L’OSTINATO PERSEGUIMENTO 
DI OBIETTIVI FUORVIANTI, CI STA FACENDO TORNARE INDIETRO DI DECENNI 
CIRCA LA CONQUISTE REALIZZATE IN UN RECENTE PASSATO. COME SI PUO’ 
VEDERE QUI SOTTO, NON CI HANNO RINNOVATO L’AUTORIZZAZIONE PER LA 
SPERIMENTAZIONE DEI 70 MHz, A SUO TEMPO OTTENUTA GRAZIE ALLA 
RICHIESTA DI LUCA FERRARA IK0YYY, E GRAZIE AL PROF. PIERO TOGNOLATTI 
I0KPT, ORDINARIO DEL RAGGRUPPAMENTO CAMPI ELETTROMAGNETICI E 
DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA ELETTRICA E 
DELL’INFORMAZIONE DELL’UNIVERSITA’ DELL’AQUILA, LA SPERIMENTAZIONE 
DEI 70MHz AVEVA ASSUNTO VALENZA SCIENTIFICA A LIVELLO MONDIALE, 
COME RICONOSCIUTO DAGLI STESSI ESPERTI DEL MINISTERO DELLA DIFESA. 
MA NESSUNO SI E’ ACCORTO CHE L’AUTORIZZAZIONE ANDAVA RINNOVATA 
COME AVVENUTO NEL 2008. SE NE E’ RICORDATA UNA DELLE ASSOCIAZIONI 
MINORI, LA POLO POSITIVO, CHE HA PRESO L’INIZIATIVA DI RICHIEDERE IL 
PROSEGUIMENTO DELLA SPERIMENTAZIONE, MA LE ALTRE ASSOCIAZIONI, 
SOPRATTUTTO LA PiU’ GRANDE, COSA FANNO? FORSE IL MANCATO 
CONVINCIMENTO DI QUALCHE PERSONAGGIO ALTOLOCATO IN CAMPO 
ASSOCIATIVO NEL PROSEGUIRE LA SPERIMENTAZIONE, PER ARRIVARE AD UNA 
ASSEGNAZIONE DEFINITIVA, E’ STATO INTERPRETATO AI MINISTERI DELLA 
DIFESA E DELLE COMUNICAZIONI, COME UN NOSTRO DISINTERESSE PER LA 
COSA, CON LA CONSEGUENZA CHE NON CI HANNO PIU’ RINNOVATO LA 
CONCESSIONE. 

IL RISULTATO E’ CHE, MENTRE GRAZIE ALLA NOSTRA CONCESSIONE, IN 
DIVERSE NAZIONI I 70MHz ERANO STATI ASSEGNATI AI RADIOAMATORI, OGGI 
NOI SIAMO TORNATI GLI ULTIMI, IN PARTICOLARE IN EUROPA, PERFINO DOPO 
LA GRECIA, L’IRLANDA, LA REPUBBLICA CECA, LA CROAZIA E SI POTREBBE 
CONTINUARE A LUNGO. FINISCE ANCHE IL MERAVIGLIOSO BEACON DI ROMA 
I0JX\B 70.088 MHz MOLTO UTILIZZATO ANCHE DAGLI ALTRI STATI. 

 QUESTI SONO I PROBLEMI CHE CI DEVONO PREOCCUPARE, SOPRATTUTTO 
PERCHE’ DOPO UNA STAGIONE IN CUI SIAMO ANDATI OGGETTIVAMENTE 
AVANTI, ORA STIAMO REGISTRANDO ARRETRAMENTI NON DI POCO CONTO! 

 


